
Indice  
 

pag. 
 

Premessa alla VII edizione XI 
 
 
Capo I 

L’evoluzione della disciplina dello spazio giudiziario europeo e 
il suo àmbito di applicazione 1 
 
1. L’evoluzione verso uno spazio giudiziario europeo e le circostanze rilevan-

ti per definirne l’àmbito di applicazione rispetto a quello delle corrispon-
denti disposizioni di diritto interno, dell’Unione europea e pattizio 2 

 1.1. Il carattere “doppio” del sistema di diritto uniforme relativo allo spa-
zio giudiziario europeo 2 

 1.2. L’evoluzione storica della disciplina cd. “Bruxelles I” e la sua fun-
zione di parametro normativo della cooperazione giudiziaria civile: 
dalla convenzione di Lugano al nuovo reg. n. 1215/2012, cd. “Bru-
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